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. Riduzione di soonto. PARIGI 11. 

Il giornale ufficiale publica che l' inte- 

ressa dei buoni del tasoro venne dimi- 

nuito del mezzo per cento. 

I disordini di Londra, LONDRA 10. 

(ili orefivi e i gioiellieri della Gity 
chiusero i negozi, temendo un’irruzione 

della plebe dai sobborghi orientali e 

meridionali. Giusta notizie, non per an- 

go confermate, nelle parti meridionali 
della città di Soutwark e nel sobborgo 
sud orientile, si formarono degli as- 
sembramenti che muoyono per il ponte 
hdi Londra verso la Gity. Alle ore 5 
‘lel pomeriggio si annunciava la maroia 
folla di pleba da Greenwich a 
che lungo le vie avrebbe 
inti i vetri delle finestre. Regnava 
grande agitazione nei sobborghi meri- 
diouali e orientali: i negozi s' erano 
chiusî. 

— LONDRA 10. Non si conferma 
la woco corea della marcia di una mas- 
4a di plebe da Deptford ; ebbero luogo 
P colà grandi assembramenti, forti 
schiere d'agenti di polizia occuparono 
i ponti © furono prese tutte le misure 
necessarie. Un reggimento di cavalleria 
8: tiene pronto per ogni eventualità 
Una fittu nebbia sparsa su tutta Lon- 
dro fa epparir la situazione più peri- 
coloss Quanto lo sarebbe in circo- 
stanza ordinarie. Fa rilssciato mandato 
di arresto contro parecchi capi dei di- 
sordini. 

— LONDRA 11. Iersera, fino alle 
ore dieci e mezza, non avvenne alcuna 
perturbazione dell’ ordine publico che 
meriti di essere rilevata, neppure ven- 
nero cagionati danni. A Deptford ed 
in altri luoghi la polizia disperdeva la 
folla senza difficoltà. Verso sera co- 
minciò a diminuite il panico .che non 
avara fondamento di sorta. 

— LONDRA. 11. La. notte . passò 
kenza che l'ordine publico, venisse me- 
nomamente turbato. 

La moglie del ministro Taaffe de- 
mento. BUDAPEST 12,, Il, , Nuovo 
Ctiornale di Pest® ha. notizie da Vien- 
ba che la moglie del corte Taaffe ha 
dsto segni di demenza. T medici hanno 
espresso il parere. dì. curare per ore la 
povera  siguora a domicilio. Natural- 
mento i ricevimenti ‘di carriovale in 
cuss del conte Tauffe sono sospesi: 

Ai funerali di Torlonia. ROMA 10. 

meriggio. eble luogo.il funerale; 
orso della, popolazione fu im- 
è, straordinario; la circolazione era 
penosa, quasi impossibile. Il feretro era 
Portato dagli impiegati di segretaria 
della Casa Torlonia, era seguito dai 
purenti, dalla Giunta comunale, da 120 
frati, dalla Confraternita e dai ricove- 
tati degli Ospizi. Sopra il (feretro sta- 
vino aleune corone. Giunto il corteo 
iu piazza Santi Apostoli, la folla ruppe 
il cordone delle:guerdie; ne nacque un 
parapiglia indescrivibile fra le grida e 
gli peli, Il corteo fa sbandato; la con- 
{usione indescrivibile; molte gioyinette 
dell’Ospizio caddero svenute; altri ri- 
portarono ferite e contusioni, A stento 
® dopo molto tempo, il corteo si rior- 
dinò, 


zioni causate dalla bufera, Si temono 
disastri marittimi. 

Furto da un gioielliere BUDAPEST 
11. Questa notte venne perpetrato un 
furto con infrazione nel magazzino del 
gioielliere Foder nella Karlskaserne. Il 
valore degli oggetti rubati è dai 15 ai 
20,000 fiorini. 

Oro. BERLINO 11. La provista del- 
l' oro ammonta ad un miliardo e 700 
milioni di marchi. 


CORTE D' ASSISE. 

Roba da porte chiuse. Giovanni di 
Cesare Clun, d'anni 19, crlibe, villico, 
da St. Quofrio, distretto di Pirano, la 
mattina dsl 2 novembre a. d. sì por- 
tava al molino di Matt:o Pézzo, nella 
villa di Lonzano, per farvi macinare 
del grano. Nel molino e' era l' Aona 
Pezzo, moglie di Matteo e la figliuo- 
letta, a nome Anna pur essa, dell'età 
di 6 anni non ancora compiuti. 

Mentre il grano stava mucinandosi, 
la Pezzo madre si assentò dal molino; 
il Clun rimase solo con la fanciullina. 
Dopo essere rimasta assente qualche 
tempo, la Pezzo rientrò nel molino e 
sorprese il Olun in un atteggiamento 
che dava a divedere ayere egli com- 
messo qualche atto man che morale. 
La bambina se ne stava eppoggiata 
colla schiena al muto e piangeva. La 
Pezzo sospettò che il Clun avesse, du- 
rante la di lei assenza, usato oltraggio 
alla sua figliuoletta ed infatti ben pre- 
sto potè convinversi che il suo sospet- 
to ere fondato. D'sltronde il Clun stes» 
80; rinfacciato, confessò di ,ayer com- 
messo il turpe misfatto ed implorò in- 
dulgenza. 

Ma la madre, giustamente esacerba- 
ta, non volle perdonare e lo denunsiò 

Il Clun fu arrestato. Fin dal proces- 
so istruttorio egli confessò il suo reato, 
rendendo conto di tutti i particolati. 


rifica. delle elezioni generali di città. — ammalati poveri, che dal corpo d'infer- 
83. Relazione della commissione di ve-]mieri e d'infermiere da me istituito e 
rifica delle elezioni generali di cam-|diretto, verranno assistiti gratuitamente. 
pagna. sNel mentre Le porgo i miei più 
Per S. Bortolo. In seguito a|sentiti ringraziamenti, ecc. 
quanto fu da noi publicato sullo avi. pElio Treves®. 
luppo della villa di:8. Bortolo, uno spe-| Dal signor M. R. Russa, 1 clistero e 
culatore privato, il siguor Vittorio Pye-|due fiasche per allattare i bambini - G. 
lik, rappresentante la fabrica di gazo-|H, una macchina per inalazioni - P. 
metri Heinrich Miglk di Lipsia, ha|Miovich, 1 olistero di gomma - Anoni- 
fatto un progetto per illuminare a gàs|mo; 2 yesciche, 2 cuscini di gomma, 1 
i principali edifici e le vis di quel yil-|pezza tulle - Anonimo, 6 fasce di tulte 
laggio. - L. P. Tripcovich, f. 10, allo scopo di 
Nel progetto del signor Pyelik, si|provedere utensili per ammalati. 
propone di fabricate il gas con l’olio di] Il mal tempo. Oggi ancora una 
parafina, che dà una luce brillante. A|piccola coda alla brutta eronaca delle 
tal nopo verrebbe eretta in 8. Bortolo|disgrazie prodotte dal freddo acuto, dal 
una piccole usina; atta a fornire 500|vento fortissimo ed impetuoso di questi 
fiammelle. Per i bisogni attuali questo |giorni. 
numero di fiamme sarebbe. suificiente. | Ieril'altro, nelleore antimeridiane; il 
L'impianto. di questa nsina non coste-|signor Giulio C., passando per la Cor- 
rebbe più di 5 mila fiorini, ed il gas|sia Giulia, sdrucciolò sul ghiaccio che 
verrebbe a costare da 6 a.T soldi illin quella contrada aveva formato una 
metro cubo. lucida lastra. Si recò alla vicina far- 
L'impiego di un capitale così mode»|macia Leitenburg, dove la ferita che 
sto fa sì che la speculszione possa ve-|egli aveve riportata al capo gli venne 
nir facilmente tentata, e noi crediamo|medicata. Poscia venne accompagnato 
che riuscirà anche proficua a chi la|alla propria abitazione, sita in via Pio- 
imprende. Sappiamo, intanto che parec-|colomini. 
chi dei principali industrianti, che han-| Ieri poi; il disgraziato fu un garzone 
no a S, Bortolo degli opifici, tra i qua-|fabro, un ragazzetto dodicenne, il quale 
li si contano i signori: Pollack, Peritz|venne atterrato da un forte colpo di 
6 Schiff, fecero. buon viso ul progetto|bora. Ciò gli accadde yerso .le quattro 
del signor Pyelik, jmpegnandosi di farsi | pomeridiane sulla strada di Rozzol, men- 
sousumatori di una adeguata quantità |tre rincasava pacificamente, ritornando- 
di gas. sene dal lavoro. Nella caduta riportò 
Da quanto possiamo presumere, la|alcune contusioni alla gamba. Il ragazzo 
Direzione dell’ Usita comunale del gas|si chiama Giuseppe Sgur ed è nativo 
non ha, per ora almeno, alcuna inten-|di Trieste, 
zione di erigere a S. Bortolo una pro-| Società Filarmonico-Drama- 
pria succursale, nè di spingere la pro-|tica. Questa sera ha Jogo un festino 
pria conduttara fino colà, da ballo. Incomincia alle 9, ore. 
Eppertanto alla rispettiva insinuazio-| La fiera della Previdenza“ si ter- 
ne, che.il progettaute sarà per presentare |rà oggi dalle ore 6 alle 11 pom, - Alle 
tra breve, non crediamo: che il Comune|10 e mezza avrà luogo una estrazione 
nogbro sarà per muovere obiezioni, per|speciale di 6 magnifici regali, alla qua- 


Teri comparve alla Corte d'Assise, 

Va da sè che il dibattimento fu te- 
nuto a porte chiuse. 

La Corte era presieduta dal cons; 
Dom. Seiolis, giudici Leitner e Peroz- 
zi; P. M. Crusiz. Il Clun era difeso 
dall’avy. Dr. Millanich. 

La giuria era composta dai signori: 
Erm. Mazzoli, Ar Brocchi, G. Dr. 
Buchler, Ern. Bracig, Giorgio Andreuz- 
zi, Michele Copezogiù, Mich. Delles, 
Norb. Jeroniti, Dom. Jeroniti, Giulio 
Fabris, Pompeo Valerio e Graziano 
Levi, i quali affermarono l’unico quesi- 
to proposto, con 11 si contro 1 no, 

In virtù di tele verdetto Giovanni 
Clun fu dichiarato colpevole del orimi- 
ne di stupro e condannato a 4 anni di 
carcere; 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


Calendario, Primo quarto alle ore 3.42, 
minuti ant. Leva.il sole ore 7.12, tram. ure 
3.17. — Oggi: Ben Eulalia v, — Domani: 
Santa Caterina. — Termometro €. ore 7 ank, 
1.8, ore 2 pom. 3:4. — Altezza barometrica 
166.0, 

Consiglio di città, Ecco l'ordi- 
ne del giorno per la II seduta publica 
che avrà luogo sabato 13 corr. alle ore 
12 mer. precise, nella sala comunale: 

1. Lettura del P. V. della I sedute 
(costituzione della nuova Rappresentan 
za cittadina) del 30 gennaio p. p. — 
2. Relazione della commissione di ve- 


riguardo agl'interessi della propria im-|le concorreranno soltanto i possessori 
presa del gae. Ciò posto, è ds ritenerei | dei viglietti acquistati questa sera. 
che a S. Bortolo, ra non molto sard| Domenica, fiera con ballo popolare. 
fatta la Iucé, come nel primo giorno| Lunedì festa di chiusura. 
della creazione. La leva militare. In relazione 
® dopo la luce serà, speriamo, il|all'avviso magistratuale del 81 gennaio, 
resto. Non inter il resto |ai reca a comune notizia, che la trat- 
di comprendere to delle|tazione delle domande per ottenere la 
Ninfe, perchè quel progotto, com'è a-|esenzione dalla leva militare per quan- 
desso, ha in sè tanta poca serietà, che|to riguorda i coscritti della I e 1Il'olas- 
temeremmo di compromettere la serie-{se, seguirà nel giorno 1. marzo nel 
tà delle altro opere da farsi, metten-| Palazzo municipale, e che l’assento dei 
dolo in mazzo con quelle. coseritti nati negli anni 1866, 1865 e 
Socletà Agraria, Domenica 14|1864 avrà luogo secondo il quadro in- 
corr., alle ore 11 aut., nei ‘locali della|dicato più sotto nei giorni 2, 8, 4, 5, 
Società, via Canal piccolo N. 2.A, sit6 e 10 marzo in una sala della Caser- 
terrà un Congressogenerale, Gli oggetti |ma di mariva al Lazzaretto vecchio, 
da pertrattarsi s0n0: Conforme alle prescrizioni della nuo- 
1. Resoconto sull'operato virtuale del|va Istruzione per la esecuzione della 
Comitato dirigente. — 2, Consuntivo Legge sull’armamento, ayri luogo nelle 
dell'anno 1885: — 8. Preventivo per il|giornate all'uopo fissate, la visita me- 
1886. — 4. Nomina del Presidente e|dica dei coscritti appartenenti alla III 
del Comitato dirigente per il prossimo|elasse, per i quali fu prodotta doman- 
triennio. da per la esenzione temporanea, 
Il coneuntivo ed il preventivo dono|. Ai soli coscritti che si legittimeranno 
ostensibili al cancello della Società. con l'ordine di comparsa, sarà libero 
La compagnia degli infer-|l'acoesso nel recinto della Caserma, e 
mierl. Riceviamo è publichiamo: la quiete e la tranquillità necessarie al 
Spettabile ‘Redazione regolare andamento di questa opera» 
nAvendo riceyuto diversi oggetti, în|zione, saranno mantenute con tutto il 
seguito all’ articolo inserito nel di Lei|rigore. 
pregiato giornale, mi pregio darle nota|- Se non fosse attuabile la intimazione 
qui in calce, dei nomi dei signori do-|di qualche singola citazione, sarà obli- 
natori e degli oggetti ridevuti, i quali|go: del cogcritto stesso di prelevarla in 
verranno adoperati esclusivamente ed|tempo utile nella prima Sezione di que- 
unicamente ad uso e vantaggio degli|sto Magistrato. 
_————_r- 


PASSIONI FUNESTE! 


Ob! il vendicarsi così è un fare ope- 
ra divina ! E' un eguagliarsiin potenza 
vol destino! Vuol dire che si è grandi! 
che al è torti! che si 6 anche felici! 

D'altra parte se avessi ucciso subito 
il signor Ducantin tutti mi avrebbero 
sonpottato. 

Jarei stato arrestato. 

vendetta completa domanda la 
impunità del vendicatore. 

Senza di ciò sarebbe troppo facile 
ed equivarebbe ad uu semplice suicidio. 

Non wocisi dunque il signor Ducan- 
tin, e, all'indomani della morte dell’u- 
aciere, il signot Laubaret, lasciai Pa- 
rigi e ritorosi în Italia con mia so- 


rella. 
IX. 
L'oochio di un nemico. 

Avevo orrore di Parigi, della Fran- 
cia - proseguì Giovanni - di questo 
cielo cha aveva veduto la mia lenta 
agonia, ia disperazione o la morte di 
mio padre e di mia madre; che aveva 
veduto cadere le lagrime di mia so- 
sella così bella. nobile, e.che alla sua 
stà non avrebbe dovuto conoscere altro 


cha i sorriri, Ia felicità di vivere e di 


essere amata da coloro il cui sangue 
generoso scorreva nelle sue vene, 

Anche la prudenza m'imponeva il 
dovere di sllontanarmi. 

Cercherebbero l'assassino del signor 
Laubaret, 

Benchè non mi avesse veduto nessuno, 
e nessuno potesse sospettarmi, bastava 
la minima imprudenza, un caso, per de- 
nunziarmi... 

Ea io non volevo essere arrestato, 
finchè Ducantin non fossé stato punito. 

D'altra parte, risoluto ad aspettare 
degli anni, se occorresse; per assicura- 
re la riuscita della mia vendetta, era 
meglio che ritornassi in Italia con 
Andreina, 

Quanto a. me non si trattava più di 
divenir prete o di seguire una carriera 
qualunque. 

Dovevo dedicarmi a mia sorella, pen- 
sare alla vendetta. 

1 diecimila franchi... che presi... che 
rubai se così volete, laggiù nel mio 
paese potevano bastare lungamente per 
il mantenimento di nn uomo come me, 
e di una giovane come Andreina, 

Partimmo adunque,wemi stabili a 
Napoli insieme con lei; a Napoli, per 
non soiupare le nostre: risorse fino all'ora 


Classe I (1866) dal dal N..1 di e 
strazione compreso il N. 210, ni 2 mar- 
20; dal N. 211 al 420, ai 8 marzo; del 
N. 421 al N. 572, aî 4 marzo. 

Classe II (1865) dal N. 1 al N. 94, aî 
4 ‘marzo; dal N. 95 al N. 390, ai b 
20; dal N. 391 al N. 576, ai 6 marzo 

Classe III (1864) dal N. 1 alN, 102 
ai 6 marzo; dal N. 153 al N. 542, ai 
10 marzo, 

L'orario della Tramvia. 
sappiamo comprendere il perchè la 
spettabile Direzione della Tramyvia non 
si dia la cura di tenere esposto un 
orario esalto delle sue corse, Se ciò 
stia nel suo interesse è molto disc 
bile, ma non spetta a noi affann 
per gl'interessi della spettabile societ 
Crediamo però che 1” orario sarebbe 
bene venisse reso ostensibile per co- 
modo del publico, il quale dovrebbe 


pure poter vantare il diritto di essore 
servito con i dovuti riguardi, da una 
impresa che gode un privilegio comunale. 

Invece sta il fatto che i più dei cit 
tadini non sanno quando ha luogo la 
prime, quando l'ultima, quale sia l' in- 
tervallo tra una corsa e l’altra. 

Ci si risponderà che a suo tempo il 
publico è stato giù informato di questo, 
e che per la Barriera non è possibile 
stabilire un orario esatto, perle Bpesso 
sospensioni causate dal passaggio del 
funerali, 

Riguardo alla publicazione dell’ ora- 
rio fatta in illo lempore, osserviamo 
che non tutti sono obligati di averne 
preso notizia. allora, e di ‘tenerselo a 
mente ; eppoi gl’ individui componenti 
quello chs si suol chiamare il publico, 
non sono eternamente gli stessi. Quan» 
to poi alle corse per @ dalla Barriera, 
l'orario le potrebbe registrare in pieno, 
salvo a sospendere quella corsa che 
cadrebbe nel quarto d' ora nel quale 
©’ è il passaggio di un convoglio fune- 
bre; ma quella sola: le altre. dovreb- 
bero: venir fatte regolarmente. 

Se la Dire: la l'iamyia + 
me dei resto tutte le imprese - ha 
Uggia i reoluimi del..puhlico, per 
spesso li gabe!la per ingiusti, publi 
il'auo bravo orario e così eviterà 
parecchi - come accade spasso - dir 
no che il servizio d trascurato, che le 
corse si fanno in modo irregolare, Ore 
diamo anche noi che molto, di sovont 
aleuno si lagni ingiustamente od anche 
per ismania di censurare; ma la colpa 
di questo è di chi dà appiglio ai Iagnì 
ingiustificati, alle ingiuste censure. 

Causa la bora neanche ieri potò 
aver luogo il progettato esperimento di 
estinzione del fuoco mediante: una pol 
vere speciale. Venne rimesso ad un 
giorno di calma: sarà probabilmente per 
oggi o domani. Ad ogni modo il. pn- 
blico verrà avvertito. 

Teatro Comunale. Questa Linda 
di Chamounix, ricca di ‘melodia, come 
la sua esecutrice. è rico di bellezza, 
con le sue frasi larghe, con quello stro» 
mentale fino, coltissimo, con tutta quel 
l'esuberanza di genio che traspira da 
ogni nota, ha vinto iersera, fin’ della 
sinfonia, la freddezza del publico. 

Ed il primo applauso è stato colto 
dall’orchestra - dal m.° Podesti, ‘che ha 
adoperato la sua bacchetta vigorosa per 
colorire con efficacia squisita, e per met- 
tere in rilievo passaggi delicatissimi. 

I) iersera per la prima volta in que- 
—r.——_ __i 


della giustizia, e per avere il tempo e|cantin le aveva colpite tutte e due; era 
la vita. libera al momento opportuno, | Andreina che aveva ricevuto l insulto, 
mi diedi al volgare mestiere di facchino |che egli aveva voluto perdere e diso- 
sul porto. norare. Ù è 
In questo modo mi facevo anche di-| E questo è il motivo delle sole di- 
menticare e non attiravo l’attenzione sul| scussioni che sorgevano fra noi. 
mio nome. L'oscurità di questa esi-{ Ella voleva vendicarsi da sè stessa 
stenza conveniva ai terribili progetti che|ed anche io volevo incaricarmi della 
andavo macchinando. vendetta. , è 
Andreina cresceva, diveniva donna ;| Ma non C'è bisogno che vi facoia co- 
ma rimaneva gracile e quel. clima ar-|noscere i particolari della nostra vita 
dente conveniva al suo sangue, che es-[in quell'epoca. — È 
so riscaldava. Infine, sei mesi or sono, lasciammo 
Andreina, povera figlia ! - mormorò|l'Italia per ritornare a Parigi. a 
egli a voce bussa - è morta anche lei,| Doveveno aver dimenticato l'omicidio 
oggi... e du qual mano ha ricevuto la|dell'usciere; il nostro nome stesso do- 
morte | veva essere divenuto sconosciuto... 6 
Fortunatamente era «un'anima forte, |forse quell'uomo; quel Ducantin, non si 
un cuore eroico, ed aveya una volontà|ricordava più del male che ci aveva 
implacabile. fatto: Andreina, se-egli si trovasse in fac- 
Anch'e!la pensava alla vendetta. cia a lei, gli sembrerebbe una straniera. 
Ella aveva sentito le ultime parole] Aveva msi saputo che ella aveva un 
della moribonda. Sulla sua-bara aveva|ftatello? In ognicaso non mi aveva mai 
fatto lo stesso mio, giuramento. vedato. x 
Eppoi ella doveva vendicare la sua| Il nostro ritorno non poteva dunque 
ingiuria personale, e oreilora di essere svegliare aloun sospetto, nè metterlo in 
la causa, involontaria, ma diretta, nella |guardia, 


ta isolata, ove ci rinchiudemmo, non 
uscendo che di notte, e sono sicuro 
che non vi sono dieci persone che co- 
noscano il nostro viso. A 

Una volta stabiliti, mi misi all’ ope- 
ra, vale a dire spiai Ducantin, segueri- 
dolo dappertutto, procurando di cono- 
soere la sua vifa ‘per vedere dove e 
come avrei potuto colpirlo, 

Fu con gioia che seppi che era am- 
mogliato e che aveva un figlio, una 
bambina ! 

Non era per questo tre volte vulue- 
rabile ? 

Quasi subito conobbi a fondo la sua 
esistenza. 

Penetrai parecchie volte in casa sua 
travestito, sotto diversi pretesti. 

Tu in questo modo che vidi sua mo- 
glie, la signora Ducantin. 

E' una donna degna di esser notate. 
— La conosco, - interruppe Prim- 
borgne, con uno dei &uoi sorrisi imper. 
cettibili. 

— Malgrado l'odio che avevo contro 
suo marito, ella mi piacque, Il suo tipo 
differiva dal tipo volgare e comune che 


catastrote che aveya terminato l’esisten-| Avevamo alcune migliaia di franchi a 
ne di Fidetia. nostra disposizione, Presi in affitto, fuo- 


Era per cauan di ‘Andreina che Du-fri di' Parigi; a Mont-ouge, una vassl-i 


si incontra dappertutto a Parigi, 
Art. Arnonid. (Continya), 


ala regione, l'essonzione del pulcosos- 
uico ha tenuto testa all'orchestra, e gli 
artisti hanno saputo meritarsi un ap- 
plauso che fosse entusiastico. 

» signa Eugenia Mantelli lo eb- 
be: lo ebbe, perchè il Pierrot grazio- 
no di inrsera riescì inatteso. La sig.a 
Mantelli ha cantuto con un’ intonazione 
perfetta, unita a sentimento 6 leggia- 
drìa, sfoggiande un corredo di note bus- 
tie veramente invidiabili. 

o disse in modo squisito la sus 
romanza  lasua canzone ; il suo duetto 
con la Linda riescì un miracolo dî 
fusione. 

Linda è stata la sigo.a Colonnese 

distinta hu mostrato iersera 
o il suo valore: La sua vooe simpa- 
tica, agile, squillante, s' udiva in un 
silenzio perfetto, rotto poi da applausi 
vivissimi, Il suo duetto col tenore e la 
sua romanza, venne eseguita con gran- 
do passione ; nel delirio oi sorprese in 
mode oltremodo gradevole. 

AI canto frasco, ella ha accompagna- 
to un'azione dramatica vera, sentita, — 
i suoi cochi grandi, espressivi, sì presla- 
no ad una controscena effionce. Pazza, 
la siga Colonnese, ha destato la più 
viva emmirazione. 

Il baritono signor Faentini-Galassì è 
un artista della vecchia scuola, - Ha 

simpatica, estesa, che emette 
con facilità; un'azione etudiuta, finita. 

Egli la cantato con grande senti 
mento la sua romanza, ha eseguito 
stupendamente il: duetto col soprano, 
riuscendo altamente tragico nella male 
cli 


tu 


one 

Meno felice - ma assai meno, riapet- 
to all’intonazione, è riescito nel duetto 
col basso. 

Îl basso signor Boruechia non ha ca- 
yato un ragno dal muro. Egli dispone 
di bella e buena voce, ma iersera non 
andava a tempo. 

Nuova conoscenza artistica si fu il 
tenore Lombardi, che canta benissimo 
movendosi un po’ troppo, un artista 
she sente molto, che fraseggia bene, 
ma che qualche volta stiraochia. 

Moritatnente il publico Jo applaudì 
nel duetto e nella romanza. 

Il buffo Carbonetti aveva anche ieri 
sera una yoce alquanto velata, ma che 
modula con molta sapienza artistica. La 

qualche voltà un po' osa- 
sgmpré conseguenza di uno 

urato; Ne a del terzo at- 
vaso ‘un bell’ applanso. 
Jnppelieba-Ritto! ‘benino. 
vede Jo spettacolo è 
amiente bene. 1 una 
mi iene a riabilitare 
gione artistion un po' mal 


ndato 
Lindau 
che 
que 

menata: 

TPestro Filodramatico. Questa 
sara la simpatica sig.na Rizzotto ha la 
sun serata d' onore ‘col seguente pro- 
gremma; i, Za sposa di Luriddu Fun 
ciazsa, bozzetto di Giovanni ‘l’argioni, 
che fa seguito ella Trilogia. 2. IL Bacio. 
3. il vaudeville IL casino di campagna. 

La signa Rizzotto, che in sì poco 
tempo s'è acquistata l'ammirazione e la 
simpatia del pub'ico, può andar sicura 
dì avere una bella serata. 

Anfiteatro Fenice. Il signor 
Ferrucoio Benini dev esser lieto ‘del 
uuocasso di iersera, alla sua beneficia 
ta. Il publico, numeroso, non ha fatto 

pplaudirlo. Tanto nella prima co- 
dla: Sior Jane che ghe core drio.a 
tuto le done; come mei Due Gemelli, 
di Goldoni, il sig. Benini ha sostennio 
egregiamente la sua parte, specialmen- 
te nei Que Gemelli ‘ha sorpreso per i 
cambiamenti; così bene eseguiti. Peo- 
cato che gli altri attori. non: l'abbiano 
nagecondato come avrebbero potuto. 

La farsa: Una scommessa di Fer- 
ruecio Benini, che già diverse volte 
abbiamo udita in occasione della sus 
beneficiata, ci lia fatto conoscere una 
rolta di più la valentia dell’attore-bril- 
lante, non dell'autore. 

— Martedì sera, dunque, avremo la 
prima rappresentazione dei Mal Nudri, 
di Mario Leoni, un lavoro nuovo che 

ipetea Torino da oltre 30 sere. — 
L'eutore assisterà alla rappresentazione. 

ll drama sarà posto in iscena col 
massimo impegno. Causa le molte spese 
avute, l'impresa ha dovuto lievemente 
aumentare îl prezzo d'ingresso e le 
poltroncine. 

Teatro Armonia. Volgendo il 
carnovale alla sua fine, e per appagare 
un desiderio espresso dai frequentatori, 
limpresa ha disposto: di dare lunedì 15 
e 22 corrente due grandi veglioni ma- 
soherati, e sabato 27 corr. un ballo ma- 
selterato, portando a lunedì 1.0 marzo, 
la Pesta dei fiori, 

L'ultimo veglione avrà luogo merco- 
ledì 3 marzo. Il .carnovale si chiuderà 
con nn bello masclierato che avrà luo- 
go sabato: 6 marzo. 

Domenica, nel pomeriggio, e pre- 
cievmente alle 34, la compagnia me- 
sidionale di Giuseppe Rizzotto darà al 
} amatico una rappresentazione diur- 
î Camorristi în carcere, Il popo- 


Da 


{! 


lino, avido di emozioni @ amante com é 
di rappresentazioni a tinte spivoate, 
mon mancherà di nocorrere ad applau- 
dire i valenti esecutori dell'interessan- 
te drama. 

Principia presto! La seconda 
festa di Natale Maria Blessich, nell'as- 
sentarsi da cesa, smarrì nell’andito co- 
mune la chiave della propria abitazio- 
ne, nè le fu dato di rinvenirla. Prima 
di uscire aveva riposto in un armadio 
il portamonete con entro 45 fiorini, Al 
suo ritorno trovò che le erano stati ru- 
bati 10 fiorini în banconote e mezzo 
fiorino in ispiccioli. Pvidentemente, qual- 
cuno s'era servito della. chiave amarti 
ta dalla Blessich, per introdursi duran- 
fe la sua assenza nella di lei abitazio- 
ne affine di rubare. Per parecchio 
tempo però mon si potò rilevare chi 
potesse essere il ladro. Un dì però, 
mentre la Blessich era assente, rinca- 
sava il di lei padre. Mentre a'affacoia- 
va alla porta dell’ abitazione, sorprese 
una fanciulla, certa,Eeminia N., d'anni 
13, che con una chiave in mano stava 
per aprire quella porta. 

Presa alle strette, la fanciulla con- 
fessò di aver trovata quella chiave e 
saputo ch'era dell'abitazione della Bles 
sich, l’adoperò per eutrare nel quartie- 
re. I denari rubati li. aveva consumati 
segretamente în ghiobiornie. 

Denunciata, comparve ieri codesta 
piccola malfattrice dinanzi al pretore, 

Staute la sua età il suo affare fu ri- 
tenuto una semplice contravenzione - 
che, altrimenti, risestirebbe gli estre- 
mi del orimine. Dessa most:ò di ver- 
gognarsi assai di quanto aveva fatto e 
piungeva a calde lagrime. 

A titolo di correzione il giudice la 
condannò a 24 ore di arresto. 

Fra i vagoni. Alla Stazione della 
Ferrovia, ieri alle 3 pom., il facchino 
Nadol Matteo, d'anni 41, assieme ad 
altri compagni di lavoro, stava spingen- 
do dei vagoni. Per un accidente di- 
sgraziatissimo, il facchino venne preso 
fra due dei vagoni stessi, riportandone 
una lussazione alla spalla destra. 

Dovette ricorrere all’ambulanza chi- 
rurgica. 

n carretto a mano, a quattro 
ruote, fù rinvenuto la scorsa notte da 
una pattuglia di guardie di p- s., invia 
Belvedere. Venne depositato presso 


I l'autorità di Polizia, 


Luce! sempre luce! I ladri, 
lecisamente, non vogliono più saperne 
di tenebre e di oscurantismo, 

tin frutto questo del moderno pro- 
8 al quale anch'essi, i bravi u 
mini, chinano il capo con sommessa 
verenza. L'altro giorno erano due brsc» 
ciali del gas che venivano involati, og- 
gi è una lampada a petrolio. 

E dire che una volts, nei beati tem- 
pi dei nostri nonni, si diceva che per- 
fino la luna era un' importuna accom- 
pagnstrice dei ladri nelle loro nottam- 
bule imprese. 

La lampada in discorso dunque fu 
trovata in possesso del pregiudicato 
Francesco R., scalpellino, d'anni 26, Le 
guardie gliela trovarono ment:e egli 
col'naso all’aria passeggiava per la via 
dlal Bosco, 

E dal bosco lo tradussero subito... al 
piano... di via Tigor 

Fra carradore e cocchiere. 
Marco S, carradore, d’anni 30, trie- 
stino, ubitante în via Molino a vento, 
ieri, non si sa per quali motivi, per- 
cuoteva, con un accanimento veramente 
brutale, il cocchiere Giuseppe S., d’an- 
ni 24, da Krainovitz, abitante în via 
Media. 

Siccome il bastonare . sulla publica 
via un povero cristiano ‘in quel modo, 
non è ‘cosa che nè le leggi nè l’umani- 
tà consentono, le guardie di p. s., còlto 
sul tatto il belligero carradore, lo con- 
dussero agli arresti. 

Per Antonio Papadopoli. Il 
vecchio artista trova ancora il tempo e 
la volontà e il buon umore, nonostante 
le tristi vicende della sua vite, di ov- 
cuparsi di nuovi lavori deamatici e di 
studiar nuove parti. 

Il sig. Guido Urbanis, cui a quanto 
pare sembrava che la famosa trilo- 
gia del Ludro, scritta da Francesco 
Augusto Bon, avesse bisogno di un co- 
rollario, seriese un nuovo layoro int 
tolato Za morte di Ludro, ch'è desti. 
nato a suggellare le lepide ed. înteres- 
santi avventure di quel personaggio; 
destinato, forse, all'immortalità. 

Ora, la nuova comedia, offerta al 
Papadopoli, piacque al yecchio sttore 
talmente, ch'egli a' invogliò di rappre- 
sentarla, E a quanto pate, egli sì ‘uni- 
rà agli attori della compagnia Benini, 
che agisce. attualmente all Anfiteatro 
Fenice; per regalare al publico triestino 
questa novità. 

Lionello. Il drama del deputato 
marchese Pandolfi, tanto applaudito re- 
centemente sulle scene del nostro Fi- 
lodramatico, dove venne recitato dalla 
compagnia Novelli, e sul quale la 0 
tion. ebbe lungamente ad oceupara!, 


Lionello, vonne tradotto in lingua te- 
donca; è quanto prima verrà rappreseu- 
tato da una compagnia di prim’ ordine 
nl Carltheater di Vienna. 

Un ceffone, In piazza delle Lr 
gna iersera, intorno le 7 e mezza, una 
quantità di curiosi facevano capannello 
attorno ad un gruppo composto di tre 
persone. Erano madre, figlia ed il ma- 
rito della figlia, che altercavano. Il mo- 
vente della questione parsva essere la 
strambità del marito e rispettivamente 
genero, delle quali la moglie si lagnava 
è che la suocera acerbamente. rinfac- 
ciava. L' uomo, seccato da quei predi- 
cozzi faltigli coram populo, dava in e- 
scandescenze, tirava giù moccoli tanto 
fatti contro yle mostre de babe che - 
diceva lui - b.sognarla impicarle tute“ 
e stava già per fare qualche sproposito, 
quando una guardia di p. s. s'intromise 
per sedare l’alterco. Non era così fa- 
cile far tacere due donne inviperite e 
calmare un uomo risentito. Pur pure, 
dopo aver sudato un poco - e a que 
sta stagione ce ne suole per sudare - 
riuscì alla guardia di allontanare l’uo- 
mo. Pareva che tutto fosse calmato, 
quand' ecco colui, che s'era già disco- 
stuto d'una cinquantina di possi, torna- 
re indietro di corsa e tirare un ceffone 
maiuscolo ad una delle due donne; - a 
quale propriamente non lo sappiamo, 
ma lo saprà chi l' ha preso, e ciò ba- 
sta. Quindi prese la fuga giù per la 
via Nuova, e voltando ‘per la via S.ta 
Caterina, andò a salvarsi al yCaffè Im- 
poriale*. Ma la guardia gli fu dietro, 
io ‘colse entro il caffè, lo arrestò e lo 
condusse alla Direzione di Polizia, Di- 
cesì l'arrestato sia un cuoco. Si capisce 
ad oguî modo che è un uomo di fuoco. 

Le ultime ore di un maiale. 
Francesco Pauli alzò la mannaia mici- 
diale e stava per colpire. Ciò acondeya 
a Servola, ierì, nelle prime ‘ore deli 
pomeriggio. Il maîale intravide il pe- 
ricolo, si vide perduto, e con inwito 
porcino, meditò una vendetta, 

— Muoio, è destino; ma il mio car- 
nefice non dovrà rimanere impunito ! 

E dopo questo soliloquio esso adden- 
td il' ginocchio del macellaio, cagionan- 
dogli una ferit4. 

Cosichè questi, sonmbio di ritornare 
alla propria abitazione sita al N: 3 di 
Piazza: Cordarioli, dovette ricorrere alle 
cure dell'ospedale, 

A1 chiuso. Passarono, ieri so'to 
chiavistello il falegname Loreuzo: L., 
d'anni bl, da Villa Vicentina, per man» 
canza di mezzi di sussistenza e la ser- 
vente disoccupata Maria G, da Auber,| 
d'anni 17, per vagabondaggio. 

Minimse. Mancoledì mattina, fra 
le sie lo sette, un anonimo s'intro= 
dusse nel lavoratorio del sarto P., in 
via dì Ghiaccera, è rubò un cappotto 
da militare, del valore di 60 fiorini. 

— Tl giornaliero Francesco T., d'an- 
ni 21, da Trieste, venne arrestato ieri 
al molo S. Carlo, perchè aveva rubato 
dello zuochero, per il valore di un fio- 
rino, dal piroscafo Iloydiano Achille. 

Ogni giorno una, Réclame alla 
réclame: in una scuola evangelica a 
mericana. 

— Perchò Giobbe è morto povero ? 

— Perchè non ha mai fatto inser- 
zioni sui giornali e sulle cantonate. 


TEATRI. 

"eatro Comunale. liposo, 

Fiiodramatico. [Ot 7/,] Compagnia 
speciule Rizzotto. — Serata, d'onore dell'attrice 
signorina Eugenia Rizzotlo. 

Fenice. Riposo. 

morsa dell’ 1 Febbralo. L'irresisli- 
bile tendenza all'aumento delle Rendite unghe- 
resi ebbe oggi una nuova spinta dalla notizia 
che la Serbia ordinò il disarmo. Alla Mossa uf- 
ficiale l'aumento co tinuaya e da 299,60; 112.42, 
va.9u prezzi di apertura uscendemmo sino 400.75, 
103, 94.40, mentre le Metalliche erano poco 9- 
nimale a 84.45, Greci invariati, valuta puco 
ferma ad onia che l'argento a Londra abbia r- 
bassalo d'un sedici. Pochissimo animo per Ital. 
467/, a 97, in chiusa tendenza più debole, es- 
sendo conosciuto Parigi 97.57, Banche deboli 
492. La-chiusa di Parigi è debole 97,42, e quì 
dopo la chiusa, n.liamo prezzi nominali 96.80, 
9679, Vienna più debule 209.60, 102,62,, 94.10 
8 8440, 

Listino, Napoleoni 10,02 n 10.00'/,, Zec- 
chini 5,90 n D.b8, Lire sterline 12.81 a 12.50, 
Lite Lurché 11.82 a 1180, Londra 126.50 ‘a 
126.15, Francia 50,25 a 49.95, lialla 50.10 » 
49.90, Banconote Italiane 50.05 s 49.95, Banco- 
noio germaniche 62.05 a 51.90, Rendita au- 
striaca in carla 84,35 a 54,55, della ungherese 
in oro 4%, 109.45 a 10275, delta in carta 
59/, 94,— a 04.25, Credit 2591), a 300!/,. Ren- 
dita It liana 96/%/,, da 9618/15 


OB! 
Rail. 
un principiante che conosca 


Fo i o, 
Si ricerca ji fingua ted:sca, per una 


cass di commissioni, verso relativo compenso. 
Indirizzarsi sl Picco [ore 


Ricercas nina cassa [orti usala, non 
CETCASI molto grando. Offerte sotto N. 
7. posta restante. [685] 
Za POSTA sce al 
corna oscapani 


tante. iii 
Una signorina “n negozio come 
oussiora o venditrice. Indirizzo al Piccolo. [680] 
i peroni 

Un giovane memo tn qualsiasi luo 
go; come: riscuutitore, Indirizzo al sPiccolo.® 


(668) 


Cederebbesi ‘e e 


-— 0. 


Da vendere isa da "casi seno av- 
vista con tulli gli occorrenti e due bigliardì. 
Insinvarsi presso la cancelleria della Società 
ileî calfettiori, ia Nuova N. 9. [687] 
}. È affitasi prontamen- 
A buon prezzo ts quartiere, 1 ca 
mere, camerino, dispensa, cucina. Via Amalia 
410. Insinuarsi via Farneto 42. 1589) 
affi Tue stanze ammobiliale con 
D'affittare fto costo, via Lavatolo 
1, HT piano, (674) 
7 n î 5 x 
“2 prasso alla Posta due ca- 
D' affittare fisre parchottato © cuci 
na. ladirizzo all’amministrazione, = (681] 
; 2 Medigiione d' oro della vin 
Smarrito stimo, Piazza Teatro. L'0- 
nesio rinvenitore portandolo al banco Caffè Tea- 
Ito riceverà generosa mancia [688 
if mercoledì sera, dal Pi- 
Fu smarrito iteama ala vis chron, 
nin collare di martora. Generosa mancia portan= 
doto (ali, Piccolo. {684} 
cc 
Massimo BuonPrezzo. 
Cotonina in cavezzi a f: 1 il chilo. — Coto- 
mina americana spinata a î. 120 il chilo. — 
Ogni genero di calzo per bambini da soldi 20 
e più. — Maglio di cotone blanche è colorate 
per uomo da soldi 40 e più. — Mutande co- 
lorate grevi per uomo da soldi 70. — Maglie 
per ragazzi da soldi 20 e più. — Mutande per 
bambini con e senza corpetto da soldi 20/e più. 
= Cotone per calzo a’ soldi 12 il pacco. — 
Diversi altri articoli tulti sl Massimo buon 
prezzo vendonsi nel negozio [2260] 
Via Nuova, dirimpetto ll negozio 
frutta fresche del sig Polli. 
——€=—=====@©=©@<@<@<@@couec 
n 
La Farmacia Pozzetto 
presentemente in Via Sanità N. 13 
verrà traslocata “* 
fia dell’ Orologio. 
NUOVA 
Sartoria Economica 
Corso N. 26, "DE 
Estremo della concorrenza 
VESTITI completi sopra misura dal 12 
in pui. — PALETÒ da f. 14 în poi — 
SOPRABITI da f. 10 în poi. 
Taglio elegante, prontezza di 
e esecuzione, il lutto per la 
Stagione INVERNALE: 


Nel deposito 
STIVALI 


di 
VINCENZO DARIS 
Via S. Giacomo N.1 


nl principio di Riborgo, trovasi un grande 95° 
sortime nto SCARPE DA DONNA “3 
d'ogni qualla. Ogui genero di stivali 
donna e lane ulli. 

n 


nomu 


—I@--"<©p@-<=111110721% 
PRIMA COMPAGNIA AUSTRIACA 
di 


Assicurazioni Generali 
CONTRO LE 
Disgrazie accidenta 
Capitale sociale interamente versito: 
Un milione di fiorini. 


La Compagnia esercita Il solo Ram 
Assicurazioni ro le disg 
accidentali, sd in ispectalità nelle seguenti 
due cutegurie principali © 

2, ssgicurazione individuale. 

Mediante qu sslcuruzione ogni persona 
può assicurare: SÈ stossà Contro le disgrazio 
‘aooldentali che possono colpiria in uu itodo 
qualsiasi, non slo nelle condizioni sordinarie 
della vita, come ad esemplo contro quelle deri» 
vanti da fulmine, da esplosioni d'ogni specie; 
da innondazioni, incendî, suoniri di treni ferr 
vini, da ustioni per abbruoiamento, di vi 
da ravolgimonto sotto cavalli 0 carri, da 
lenze e percosse di corpi roteati dall alto per 
furia di vento o per negligenza ul persone, da 
cadute In ‘acqua, in fossati, sul: ghiacoio, da 
cavallo, da edifizî, da scale, dallo scatto di aroii 
da fuoco, eco, ina anchecontro quelle che pos 
sono ‘accadere in condizioni speciali, quali s 
rebbero le disgrazie accidentali che ayvenissero 
durante ascursioni su. monti e ghiacciai, in 
viaggi su piroscafi di lince regolari, destinati 
al trasporto ui, passeggiori nel Mediterraneo, 0 
nel Mar Néro, @-da uno all'altro porto d'Europa, 
in gile di piacere su barche o gondole, su ve- 
locipedi, in esercizi ginnastici, alla caccia, nel 
servizio militare in tempo di pace; ln qualun- 
que occasione di legiltima difesa, od in seguito 
acprestazioni per salvamento di persone o di 
cose. Pel medici l'assicurazione comprendo fca 
le disgrazie accidentali anche le infezioni pro- 
cedenti da ferite riportate nelle sezioni cada- 
yeriche, 

lo, — Un negoziante, avvocato, medico, 

iegato, può assicurarsi contro le 
cidentali, 6 precisamente con + 
.000 per il caso di morto, db) fio- 
Il caso, d’ Invalidità e c) fio- 
Inabilità tom- 
di soliflo- 


disgrazie ti 
a) florini 10 
rini 10,000. per 
tini 5 al giorno per Îl caso di 
porarla al lavoro, verso pagamento 
rinì 15-75 all'anno. hot 

NB. Per altre professioni esposte pericoli 
maggiori, il premio si aumenta proporzionati 
mente. 

Il. Assicurazione Collettiva» 

Modiante questa assicurazione il proprietario 
di'un’officine, di una: fabrica, di uno stabili- 
mento industeitie qualsiasi, assicura collettiva- 
mente lulli i suol: operai, capi-lavorauii, assi 
stenti eoc., contro tatte le disgrazie accidentali 
che possono: colpirii mentre stanno facando il 
lavoro pel quale sono, stati assunti a prestare 
'opi roprid. 
l’opera probiassarazione del premio le vario 
îadusirle sono divlse, a seconda doi maggiori o 
minori perisoli ad ‘esse inerenti, In14 categorie, 

Per schiarimenti, larilfo ecc., rivolgersi alle 


Assicurazioni Generali 
AGENZIA GENERALE 


KSTEO, Scala-KL. (2093) 


FORCINE in tartaruga Imlta- 
zione, nuovissimi disegni con e 
senza \nstrinì 


ogni 
dello, 


Piazza della Borsa 602 


ni pietra — 
î muovo 100! 
Der ogni 


© PIUMi 
PIUME 


E in. og 


NEGOZIO VIENNESE, C. REISS' 


| BROSO8 
FIORI 
FIORI è 


| 


VENTAGLI de Ballo | 
VENTAGLI do Teatro 
| WENTAGLI Riso è Î'iume Novità 


— FARMACIE UDOVICICH — 
Via Farneto e S, Giacomo in Mente. 
Pastiglio il CASSIA NITRATE 
Ottimo rimedio contro | mali di gola, la losse, 
le rancedini, l'abbassamento di voce. I numoro 
pllestati eilasciati al preparatore durante i IX 

anni di grandesuccesso, ne accertano la s 
dente efficacin, superiore a quella di qualsiasi 
altro farmaco di tal genere, Una scatola soldi 25. 


Deposito principale nelle suddette mie finna-gm. 


cie In vendita nelle farmacie Foraboschi, Ci- 
gnola, Seravallo, Zanetti e Stitina, via Dogana: 
(2204) 


LA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 


pla Fenice in Vienna" 
| (TONDATA NEL 4860) | 
nn capitale di Garanzia di f. 5,000,000 
aitioura verso modici premi contro: 
| danni cagionati da incendio'o da fulmine; da | 
roltura. di lastroni a specchio; contro ! danni 
avvenibili a merci e velcoll viaggiont} per | 
mare 6 per terra, @ infine assume sicurià | 
sulla vita dell'uomo In tutte lé combinazioni. 
Danni elementari o sulla vita dell'uomo 
pagati dall'istituzione della: Società 
_—— @ ([.10,952,00201. @ 
Dividendo por Panno 1883 appar Bilancio 10 p. e, 
L' AGBNTE GENERALE 356 | 
per Tri Gorizia, Daltiazia, Il 
“node @ ln 0 l'Egitto Ì 
CARLO HERMET. 
Ufficio in Via Nuova N. 11 p. LL 


DEPOSITO CARBONI 


di legno faggio, fossile e coke 
in via Pondares KR. f 
s'asammono pure commissioni nel care 
cello in via S. Antonio N. 2/e nel can- 
cello in Corsia Stadion N. 5. 
Prezzi franchi a domicilio 
per 100 chilogrammi 
Carbone faggio . . f 8.40 
Carbone coke. . ., 2.20 
Carbone fassine . ., ®.20 

ieste, 8 Febbraio 1886. 


Stabilimento austr. di Cregite 


por Commerolo cd Industria. 
Versamenti in contanti, 


Banoonoto 2*/,8/, annuo înt. verso preav, 4 giorni 
BU n n sw 8 
8/0 son 80 

Per le léltere di versamento, attualmente 

circolazione il nuovo tasso d'interesse |ncomin 

cierà n decorrero dalli 5, 9' corr, 8, rispettiva» 

meplie, dalli 3 Marzo pv. a 

Napoleoni 2*/i% anuuolnt. verso proav. 80 giorni 
3 oo mos 3 mesi 
Se mn non È 

Por le letiare di versimento stualmente î 

circolazione, il nuovo lasso d'interesse Incomin= 

Gierà a decorrere dalli:3 Marzo; 1 Maggio e ri» 

spollivamente 1 Agosto a, c. 

Banoogiro, Banoonoto 2'/,%/, sopra qualun4ue 
somma. Napoleoni senza interessi. 

Assogni sopra Vienna, Praga, Pest, 
Troppavia, Leopoli, Fiume, 
su Agram, Arad, Molzan 
Hermannstadi, Innsbruòk, 
furt, Lubiana, Salisburgo, 


n» n 


nonchè 
Gra 


{rarica 


spese. 
Aoquisti 0 Vendite di valori, divise e Incasso 
Coupons ‘/,°/a di provvigione. 
Antiofpazioni sopra Warrants in contanti, tn 
teresse da' convenirsl. 
Mediante aperlura di aredito è 
dra oa Parigi provy: per & 
Antlolpazioni sopra Valori 5‘/,°/s Interesse an- 
muoò sino ]' importo di f. 1000, per 
Importi ‘superiori tisso da convenical. 
. Depositi in cnatodia. Si accettano În custo- 
dia ‘carte di vélore, monete d'oro e d'argento, 
banconote estere ecc: a condizioni da conventisi 
Trieste, 1 Fobbraio 1846, (10; 


Lone 


